
* Qual cosa è più sconvenevole di quella, che obbliga i reli- 

» giosi a dover comparir nella curia de’ laici e che a magistrati 

» del secolo dà in mano il castigo de’ lor delitti ? Qual cosa più 

» deforme del diminuire la potestà de’ superiori e con nuove 

» condizioni o di origine o di età impedir 1’ ingresso nella religio- 

» ne? Queste ed altre simili cose sono state da Voi stabilite in quel- 

» 1’ editto, che al massimo bene de’ regolari pretendeste di pro- 

» mitigare.

» Tale in verità non è la maniera di operare, che dai vostri 

» maggiori vi fu insegnata. Ossequiosissimi eglino obbedirono ai 

» Tridentini decreti ed all’ emendazione de’ regolari, che in quel 

» sinodo s’ intraprese, e perciò di somme lodi sono stati condeco- 

» rati dai sommi pontefici nostri predecessori, e tale fu ancora una 

» volta la nostra massima, quando alla chiesa di Padova presiede- 

» vanto, nè da questo parere ci siamo mai dipartili dappoiché per

* divino consiglio soltanto, contro nostra volontà e senza alcun no- 

» stro merito, salimmo questa santa Sede di san Pietro. Altro noi 

» sempre non abbiamo desiderato se non che intatti si conservas- 

» sero i decreti del Concilio di Trento intorno ai Regolari ; che i 

» Regolari tali fossero di vita e di costumi, quali al loro istituto si 

» conveniva ; che i vescovi quelle ispezioni solamente si prendes-

* sero sopra gli ordini regolari, le quali dallo stesso sinodo sono 

» loro state commesse ; che ai privilegi concessi dalla sede aposto- 

» lica quell’ onor si prestasse e quell’ ossequio, di cui sono degni ; 

» e finalmente, che secondo 1’ avvertimento di san Gregorio, niuno 

» incongruamente usurpasse le cose, che non sono sue, ma procu- 

» rassimo bensì, che lutti, e vescovi e regolari fosser solleciti nel 

» soddisfar ogn un dal canto suo i proprj ufficj in ciò specialmente 

» che appartiene alla custodia della disciplina ed alla salute dell’ani- 

» me. La vostra prudenza richiedeva, che anche Voi queste sì fatte 

» massime conservaste per non parer d’ allontanarvi dalle antiche 

» leggi della Chiesa e dall’ istituto de’ maggiori vostri : ma la pietà 

» poi e la religion voleva, che titilla voi aveste intrapreso iu questa
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